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PRESENTAZIONE 
Nello scrivere queste poche righe di presentazione, si rischia di passare a due eccessi contrapposti: da una parte infatti 

abbiamo un risultato economico molto significativo che ha consentito di realizzare una ridistribuzione ai soci lavoratori 

e una importante capitalizzazione della cooperativa; dallôaltra abbiamo dovuto ï e sottolineo dovuto ï chiudere delle 

attività e interrompere, anche del tutto, alcuni rapporti lavorativi con soci lavoratori, anche svantaggiati per non 

rischiare di far fallire lôintera Cisile. 

Come quasi sempre succede, per fortuna, la valutazione corretta, a mio parere, sta tra questi due estremi laddove si 

può esprimere grande soddisfazione per i risultati ottenuti, frutto anche della scelta dovuta che ha portato a farsi carico 

di esiti meno positivi, quali appunti le chiusure e i ridimensionamenti. 

Mi piace far risaltare come la Cisile abbia dimostrato ancora una volta di sapere scegliere quando era chiamata a farlo 

pensando sempre al bene comune, cioè al maggior numero di soci oggettivamente possibile, sapendo che qualche volta 

le cose che si fanno hanno esiti non voluti, dipendendo questa talvolta dalle nostre incapacità talvolta dalle situazioni 

e dai cotesti esterni alla cooperativa e dalla stessa non influenzabili. 

Un aspetto mi piace però evidenziare, da presidente, anche se, a dire il vero, non è una cosa di cui andare fiero nel mio 

ruolo ed è quello che - in questo percorso di scelte difficili - complicate dolorose ci ha ï di fatto- portato a metter in un 

piano meno attento i rapporti con i soci e la valorizzazione degli organi di partecipazione, formale e informale. 

Ovviamente i soci interessati nelle dolore scelte di riduzione sono stati sempre ampiamente consultati e informati, 

pensando per tutti ogni possibile soluzione alternativa (spesso riuscendosi,) così come anche nella scelta di approvare 

un determinato regolamento per i ristorni si sono interpellati i soci con una assemblea sostanzialmente dedicata solo a 

questôargomento. 

Ma questo non basta, almeno non basta a me come presidente, convinto - come ero e rimango - che la vitalità di una 

cooperativa si gioca molto sui fati economici finanziari ma il suo senso ultimo si determina sullôessere davvero capace 

di vivere la mutualità, la partecipazione, la democrazia. Anche in questo caso, quindi, un mix da realizzare, tendendo 

sempre al meglio e senza mai dare nulla per scontato e acquisito, pena il trovarsi con situazioni e vissuti cooperativi 

non ottimali. 

Un grazie, per concludere, a tutti e a ciascun socio lavoratore, volontario e dipendente che hanno operato, con passione 

tenacia e con tutte le difficoltà che consociamo - per fare in modo che la Cisile possa oggi scrivere ed approvare questo 

Bilancio sociale che consegniamo volentieri alle comunità locali e alle persone che avranno il piacere di leggerlo. 

Grazie ancor a tutti e buona lettura 

Mauro Perissini, presidente 
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NOTA METODOLOGICA 
 Il presente bilancio sociale è stato predisposto secondo modalità partecipata con il coinvolgimento del Consiglio 
di Amministrazione, dei referenti dei servizi e delle attività della cooperativa e, per quanto possibile, degli 
stakeholders esterni. 
Il riferimento normativo è ŀƭƭΩŀǘǘƻ di indirizzo della Regione Friuli Venezia Giulia per la redazione del Bilancio 
sociale delle Cooperative sociali (Deliberazione della Giunta regionale n. 1992 del 9 ottobre 2008). Di seguito le linee 
operative: 

o ƭŀ άDǳƛŘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ C±DέΣ vademecum 
predisposto da IRECOOP FVG (ente di Confcooperative FVG) di cui la cooperativa fa parte dalla sua 
fondazione; 

o le linee guida ISO NEW per la redazione del Bilancio sociale; 

o Linee guida GBS ς Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale ς 2001 Milano; 

o lo schema di bilancio sociale che il MOSAICO ha messo a disposizione delle sue associate, partendo dai 
contenuti minimi richiesti dalla Regione nel suo Atto di Indirizzo ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 27 della L.R. 20/2006. 

La struttura del documento si articola essenzialmente lungo quattro dimensioni: 

Identità e dimensione organizzativa 

Servizi e attività 
Dati economici e analisi del valore aggiunto 
Stakeholders 

In riferimento alle fonti dei dati, i dati impiegati per le presentazioni grafiche (tabelle) e per la parte economica si 
ricavano dal sistema di controllo di gestione delle cooperative - attivato a livello consortile ς strutturato per centri di 

costo.
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CRONACA 59[[Ω!bbh 

 
Il dato del bilancio di esercizio, che presenta un utile significativo ς tra i maggiori della storia della cooperativa 

e che sarà ampiamente spiegato nelle parti specifiche di questa Rendicontazione ς è stato determinato da una 

serie di determinazioni che hanno caratterizzato il 2015 della Cooperativa con situazioni complesse, delicate, 

sicuramente necessarie anche se non semplici da prendere per la loro ricaduta sui soci, lavoratori e fruitori. Il 

riferimento è alla piena efficacia di alcune misure, prese già nel 2014, di razionalizzazione delle attività che 

hanno comportato la riduzione di alcune di esse, e in qualche caso la loro chiusura, legate - in particolare ς alle 

opportunità di inserimento lavorativo per le persone titolari dei Progetti Riabilitativi della salute mentale. 

Tale decisioni ς si ribadisce, necessarie per la tenuta complessiva del sistema ς hanno comportato anche delle 

cessazioni di rapporto con alcuni soci lavoratori, il che costituisce sempre un elemento non positivo; tali 

provvedimenti comunque stanno determinando una situazione che consentirà di valutare futuri investimenti ς 

sempre in prospettiva occupazionale ς in contesti imprenditoriali maggiormente sostenibili e stabili. 

Tutti i settori di attività della Biblioteca rivolti ai servizi alla persona hanno operato con grande capacità e 

professionalità, ottenendo risultati lusinghieri ed apprezzati primariamente dai fruitori finali, siano essi i 

ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎƛƭƻ ƴƛŘƻ ŎƻƳŜ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻŜŘǳŎŀǘƛǾƛΣ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ {!5 ƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ 

riferimento ai CSM, sia dai clienti istituzionali, cioè i Servizi che ci assegnano compiti e risorse per la loro 

realizzazione. 

Partendo dalla attività della salute mentale, si riscontra come il servizio stia mutando rispetto ai bisogni 

emergenti determinando una serie di cambiamenti che hanno ridefinito - anche significativamente - la natura 

di alcune attività e servizi:  la comunità di San Vito al torre è stata completamente ripensata e ristrutturata per 

far fronte a nuovi diversi bisogni del territorio, specie per utenti giovani e orientati a percorsi di autonomia, la 

gestione della Osteria Alla Posta che è stata contrattualizzata con una nuova e diversa forma di rapporto con il 

gestore ed è stato necessario chiudere il laboratorio di Latisana. 

Nel settore dei servizi educativi, riscontriamo la continua difficoltà del nostro asilo nido legata al calo dei 

bambini, per le motivazioni ormai ben note, anche se gli ultimi dati danno una piccola ripresa per le iscrizioni a 

partire dal gennaio 2016. Per i servizi socioeducativi riscontriamo purtroppo il termine ς il 31 agosto - del 

servizio nel Monfalconese che Cisile, assieme all'altra cooperativa extra consorzio, realizzava (tramite il 

Mosaico) da molti anni nelle scuole e nelle contesti familiari di persone con disabilità lasciandoci anche 

l'amarezza di aver perso un gruppo di operatori molto appassionati, competenti e formati. Nel goriziano, si è 

riscontrato un andamento positivo importanti sollecitazioni a realizzare proposte innovative per fronteggiare i 

nuovi e diversi bisogni. A questo proposito, ricordiamo alcune esperienze di weekend residenziali realizzati nella 

struttura di Villesse (di proprietà della cooperativa padre Giacomo Montanari) con operatori di Cisile. 

! άCŀǎŀ aŀŦŀƭŘŀέΣ ƭŀ /ŀǎŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ Řƛ !ƛŜƭƭƻΣ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻƴƻ Ŏƻƴǘƛƴuati secondo il piano di lavoro definito 

dall'offerta progettuale della cooperativa, con un riscontro molto positivo da parte dell'amministrazione 

comunale che continua a vedere nella cooperativa un partner strategico, pienamente in sintonia con il ruolo 

che la cooperativa si propone di svolgere in questo contesto.  

Le attività di inserimento lavorativo si sono concentrate nella fattoria di Novacco dove sono proseguiti i lavori 

agricoli e di allevamento, con forti tratti innovativi e di ricerca, spesso in relazione 

con altre realtà consortile e con altri soggetti, pubblici e privati, per lo sviluppo di 

prodotti di agricoltura sociale. 

: Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ /ŀǊǘŀ CŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ mantiene i 

propri inserimenti lavorativi. 

In sintesi un anno faticoso, difficile per alcune scelte, ma sicuramente che ha portato 

ŦǊǳǘǘƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŝ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 

ulteriori importanti sviluppi. 
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MISSION1 

 IDENTIT !Ω E DIMENSIO NE ORGANIZ ZATIVA  

La dichiarazione di mission della cooperativa è fortemente ispirata a quella del Consorzio di Cooperative 

Sociali Il Mosaico, e ne ripropone in molti tratti  il testo integrale. Tale scelta è determinata dal profondo 

legame tra le due realtà, tanto a livello valoriale e dei principi, tanto a livello operativo. Dal citato legame 

discende anche la stessa prospettiva nei confronti del futuro (quella che nel testo seguente è nominata 

come άǾƛǎƛƻƴέύΦ 
 

Riferimento fondamentale è la dottrina sociale della Chiesa. Da ciò deriva che a fondamento di ogni attività 

della cooperativa è posta la dignità ontologica della persona. La persona è intesa come valore in sé, 

irriducibile ad altri scopi, come essere speciale sempre e comunque con le sue risorse ed i suoi bisogni, le 

relazioni ed i legami che costruisce e che la costituiscono, il bisogno e la capacità di produrre assieme ad 

altri il bene comune. 

È questo il valore fondamentale di riferimento, sul quale si misura la coerenza di ogni finalità ed azione 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

La Cisile si impegna a perseguire ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ generale della propria comunità alla promozione umana e 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀŦŦŜǊƳŀ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾŀ della cooperazione 

sociale (art. 1 L. 381/91). 

Interpreta in particolare questo mandato generale seguendo i seguenti scopi: 

¶ costruire processi sociali ed economici centrati sulla valorizzazione delle persone più deboli, capaci 

di intervenire sui loro ambienti e contesti di vita, finalizzati ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale e lavorativa, ed 

ŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƛ singoli; 

¶ promuovere la ricostruzione di capitale sociale, investendo costantemente sul valore del legame di 

comunità; 

¶ favorire la crescita di reti locali, vale a dire sistemi di relazioni stabili e continuative fra i cittadini 

(singoli o associati), le istituzioni e gli altri soggetti del territorio, per valorizzare potenzialità e risorse 

di chi ne fa parte; 

¶ contribuire ad elaborare e diffondere una cultura che promuova la realizzazione di un sistema di 

benessere sociale fondato sulla responsabilità delle comunità locali e sulla tutela e valorizzazione 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƻƳŜ risorsa; 

¶ essere parte di un sistema esperto ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ di 

creazione e svilǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ sociale; 

¶ partecipare come soggetto attivo alla realizzazione delle politiche sociali territoriali. 
 
 
 

 
 

 

1 
Per visionare la dichiarazione della mission nella sua forma estesa si può consultare il Bilancio sociale 2010 reperibile 

sul Sito del Consorzio il Mosaico. All'interno dello stesso sono anche rintracciabili gli articoli integrali dello Statuto di 

seguito riportati in estratto (www.consorzioilmosaico.org) 

http://www.consorzioilmosaico.org/
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SCOPO SOCIALE 
La Cooperativa si propone di seguire le persone in tutte le fasi di reintegrazione nella comunità locale, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎƛŀ ƎŜǎǘŜƴŘƻ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ socio- 

sanitario, assistenziale ed educativo, che svolgendo attività volte alla promozione e ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ 

ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ Ŝ ōύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ оумκфмΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻΣ  ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ 

raggiungimento degli scopi perseguiti, il necessario collegamento funzionale fra le attività di  tipo 

a) e di tipo b) e comunque, nel rispetto delle condizioni organizzative previste dalla legge, anche di natura 

amministrativa, prevedere in tal senso la netta separazione delle gestioni relative alle attività esercitate ai 

fini della corretta applicazione delle agevolazioni previste dalla vigente normativa. 
 

OGGETTO SOCIALE 
La Cooperativa ha come oggetto la gestione, stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto  terzi, 

di servizi socio-assistenziali ed educativi orientati ai bisogni di: 
 

a: persone anziane: 

= attività e servizi di assistenza domiciliare, attività di preparazione e distribuzione di pasti caldi a domicilio; 

= attività di assistenza infermieristica e sanitaria a carattere domiciliare, oppure realizzata entro centri di 

servizio appositamente allestiti, o messi a disposizione da enti pubblici o privati; 

= strutture di accoglienza per persone anziane autosufficienti e non, case di riposo nonché servizi integrati 

per residenze protette ed assistenziali; 

= servizi e centri di riabilitazione; 

= centri diurni ed altre strutture con carattere animante e finalizzate al miglioramento della qualità della 

vita nonchè altre iniziative, per il tempo libero, la cultura ed il turismo sociale; 

b: persone handicappate con ritardi di apprendimento: 

= attività e servizi di riabilitazione; 

= centri diurni residenziali di accoglienza e socializzazione; 

= servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effettuati tanto presso la famiglia, quanto presso 

la scuola o altre strutture di accoglienza; 

c: minori, anche coinvolti in situazioni di disadattamento e devianza: 

= assistenza domiciliare rivolta ai minori inseriti in nuclei familiari problematici; 

= strutture residenziali intermedie (gruppi famiglia-gruppi appartamento); 

= centri diurni, soggiorni climatici ed altre strutture con carattere di animazione e di ricreazione; 

= doposcuola, scuole estive, asili nido, scuole materne ed altre strutture di carattere educativo; 

d: persone a rischio emarginazione; 

= centri di accoglienza, centri diurni ed altre strutture a carattere assistenziale finalizzate al reinserimento 

sociale. 

La Cooperativa potrà altresì svolgere le attività d'impresa di seguito indicate al fine di creare, all'interno dei 

programmi di riabilitazione e reintegrazione sociale, opportunità di inserimento lavorativo per i soggetti 

svantaggiati Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ оумκфм Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нлκнллс ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƴƻǊƳŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ 

modificative. 

Le attività che potranno essere svolte sono le seguenti: 

>    attività di ristorazione e gestione mense; 

>    progettazione, salvaguardia e manutenzione del verde; 

>    laboratori artigianali e relativa commercializzazione di beni; 

>    asporto e recupero rifiuti; 

>    lavori di facchinaggio, pulizia, manovalanza, riparazione, trasporto; 

>    servizi informatici, amministrativi, di progettazione ed elaborazione dati; 



6  

> lavori di gestione, custodia, manutenzione attrezzature sportive, culturali e ricreative; 

> attività di serigrafia, tipografia, rilegatura, pubblicazione e distribuzione editoriale; 

> attività agricole; 

> lavori edili e di falegnameria. 

 

ORGANI SOCIALI E FUNZIONI 
La descrizione e le funzioni degli organi sociali sono rintracciabili nel bilancio sociale 2010 e nello Statuto 

Sociale, entrambi reperibili on line sul sito www.consorzioilmosaico.org ŀƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ŘŜ ά[ŀ /ƛǎƛƭŜέ 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎlio di Amministrazione; nel 2015 si è riunito 9 volte. 
 
 

Carica ricoperta Nome e Cognome 
Data di prima 

nomina Cariche in altre organizzazioni 

 

Presidente 
 

Mauro Perissini 
 

20.12.2007 
 

Presidente Consorzio Il Mosaico 

 

Vicepresidente 
 

Rita Zongher 
 

19.03.2002 
 

Consigliere Consorzio Il Mosaico 

 
consigliere 

 
Mariagrazia Camarata 

 
19.03.2002 

 

 

consigliere 
 

Stefano Roncali 
 

19.03.2002 
 

Presidente coop. soc. Il Ceppo 

consigliere Cristina Perusin 20.12.2007 
 

consigliere Emma Perillo 11.01 2002 
 

consigliere Rosi Gregorat 21.05.2010 
 

consigliere Eleonora Toros 20.12.2007 
 

 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎŎŀŘǊŁ ŀƭƭŀ data di approvazione del Bilancio 2015. 

Coerentemente con le scelte di partecipazione e di rappresentatività, il Consiglio di Amministrazione di 

Cisile si propone di avere al suo interno la rappresentatività delle varie aree operative. 

La Vicepresidente Riǘŀ ½ƻƴƎƘŜǊ ŝ ŘŜƭŜƎŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ w9/ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ !ƭƭŀ tƻǎǘŀ Ŝ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ ruolo 

di O.S.A. per tutte le attività della cooperativa soggette a tale obbligo. 

Come previsto da Statuto, il compenso stabilito per il presidente, il vicepresidente e i consiglieri viene 

Ŧƛǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎǾƻƭǘƻ gratuitamente il proprio compito. 

La Cooperativa ha identificato un revisore contabile unico, il rag. Marco Zini iscritto nel registro istituito 

presso il Ministero della Giustizia, come deliberato dall'assemblea dei soci. Il revisore contabile percepisce 

un ŎƻƳǇŜƴǎƻ ŀƴƴǳƻ ƭƻǊŘƻ όŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀ ϵ нΦрллΣллύ ŀƴŎƘϥŜǎǎƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΦ 

http://www.consorzioilmosaico.org/
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA INTERNA 
 

Lo schema organizzativo si divide in due parti. 

Di seguito viene rappresentata la struttura societaria, amministrativa e gestionale, nella pagina successiva 

ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ unità. 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Assemblea dei soci 

 
Consiglio di Amministrazione 

 

Gestione  personale 
 

Segreteria 

Ricerca e sviluppo 

Progettazione 

Servizio Civile Nazionale 

  

 

Presidente 

Mauro Perissini 

Direttore 

Rita Zongher 

Contabilità e Finanza 

Formazione e sviluppo del 

personale 

Le unità operative di Cisile vengono descritte nella pagina seguente  
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Area Salute Mentale 

Sett ore riabilitativo/r esidenziale Sett ore Produtt ivo 

Comunità 

S. Vito al Torre 

Interventi 

Riabilitativi 

Domiciliari 

Comunità 

LA CASA DI TERESA 

Aiello del Friuli 

Comunità 

LA VILLETTA 

Gorizia 

Azienda  Agricola 

Molin Novacco 

Trattoria 

Alla Posta 

Area Anziani 

Casa di Riposo Comunale 

Aiello del Friuli 

Servizio di Assistenza 

Domiciliare 

Area Minori 

Servizi Educativi dei Comuni 

dellΩ!Ƴōito 2.1. Alto Isontino 

Centri estivi dei Comuni 

dellΩ!Ƴōito 2.1. Alto Isontino 

Asilo nido 

IL GIARDINO  INCANTATO 

Doposcuola 

di 

Capriva del Friuli 

Area Disabili 

Servizio socio assistenziale 

ed educativo minori/d isabili 

Ambito 2.1. Alto Isontino 

Servizio socio assistenziale 

ed educativo minori/d isabili 

Ambito 2.2. Basso Isontino 

 
Interventi 

domiciliari 

 

Carta Famiglia 



9  

 SERVI ZI E ATTIVI TÀ 1 
 
 

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI ED EDUCATIVI 

COMUNITÀ DI SAN VITO AL TORRE 
9ŎŎƻŎƛ Ŏƻƴ ƭϥŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻΦ 
[ŀ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŝ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜΥ ŝ 
Ǉŀǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎǳƭƭŜ нп ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳƭƭŜ мн ƻǊŜΤ Ŝǎƛǘƻ άŦƛƴŀƭŜέ Řƛ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ о 
ŀƴƴƛ Ŧŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŀǇǇŜΥ ƭϥǳǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇƛǴ ŀƴȊƛŀƴŜ ǇŜǊ 
ŘŜŎŜǎǎƻ ƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ Ŏŀǎŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀŘ ǳƴ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ 
ŜǊŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀōƛǘŀǊƭƻ ƻǇǇǳǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǾŀƴƻ 
ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ǎǳƭƭŜ нп ƻǊŜΦ 
bƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦŀŎƛƭŜ ƴŞ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ ƴŞ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŎŎƻƭǘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘƛǊǎƛ ŀƴŎƻǊŀ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǘŜǊƳƛƴŀǘƻΦ 
[ŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 
ǉǳŀƭŎƘŜ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŎŎƻƭǘŜΣ ƭϥƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΣ ƭŀ 
ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ŎƘƛŀǊƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻΣ Ƴŀ Řƛ ƴŀǾƛƎŀǊŜ ŀ ǾƛǎǘŀΦ 
¢ǳǘǘƻ ǎƻƳƳŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜƴƴƻ Řƛ ǇƻƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƎǳƛŘŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƻǘǘΦǎǎŀ 
½ŀƴǳǎ ŘŜƭ /{a Řƛ tŀƭƳŀƴƻǾŀ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ǘǳǘǘƻ ōŜƴŜΦ 
hǊŀ ƭΩŜǉǳƛǇŜ ǎƛ ǎǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƻǎǇƛǘƛ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻΦ 
LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻΣ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ όŜǘŁ ƳŜŘƛŀ пт ŀƴƴƛύΣ Ƙŀƴƴƻ ǘǳǘǘŜ ǉǳŀƴǘŜ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ όǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻύ 
ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŀƴȊƛ ǎǇŜǎǎƻ άŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜέΣ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƻ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ 
Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ōǊŜǾŜ Řƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƛƴ /ƻƳǳƴƛǘŁ όƳŀȄ н ŀƴƴƛύΦ 
!ƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ Řŀƭ ƳŜƴǴ ŀƭƭŜ ǇǳƭƛȊƛŜΦ Cŀƴƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŜŎŎΦΦΦ 
Lƴ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƛŀ ǘǊŀ ƭŜ ƻǎǇƛǘƛ ǎƛŀ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 
bŜƭƭϥŀƴƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ Ŏƛ ǎƛ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŘǳŜ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǘǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŜΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ 
ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜΣ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǊŜ 
Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜΦ 
!ƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмр ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƛ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀ ŜǾŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƻƳŜ ŀŘ 
ŜǎŜƳǇƛƻ DǳƛƴƴŜǎǎ ŘŜƛ ǇǊƛƳŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘƛǊŀƳƛǎǴ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŀ DŜƳƻƴŀΣ ƭŜ Ǝƛǘŀ ƛƴ {ƭƻǾŜƴƛŀ ƴŜƭ 
tŀǊŎƻ ŘŜƭ ¢ǊƛŎƻǊƴƻΣ ŀ /ŜǊŎƛǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ƭŜ ŎŀǎŜ ŘŜŎƻǊŀǘŜ Ŏƻƴ ŜǇƛǎƻŘƛ ōƛōƭƛŎƛΣ ŀ ¢ƛƳŀǳ ǇŜǊ ƛƭ ƳǳǎŜƻ 
ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘǊƛŎƛ ŎŀǊƴƛŎƘŜΣ ŀ LƭƭŜƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻǎǘǊŀ άƭϥǳƭǘƛƳŀ /ǊŜŀǘǳǊŀέ Ŝ ŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ ŜǾŜƴǘƛΣ ƎǊŀƴŘƛ Ŝ ǇƛŎŎƻƭƛ 
ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ƎǊŀŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 
ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 

 
/ha¦bL¢" ά[! /!{! 5L ¢9w9{!έ 
 
άPrima di venireέ di Ada Merini 

Prima di venire 

Portami tre rose rosse 

Prima di venire 

                                                           
1 I contenuti dei contributi che seguono in questo capitolo sono stati redatti dai singoli gruppi di lavoro, anche con 
il coinvolgimento degli utenti; si riscontrano quindi stili diversi di scrittura in quanto non sono stati rivisti dalla 
redazione. 
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Portami un grosso ditale 

Perché devo ricucirmi il cuore 

E portami una lunga pazienza 

Grande come un telo d'amore 

Prima di venire 

Dai un calcio al muro di fronte 

Perché lì dentro c'è la spia 

Che ha guardato in faccia il mio amore 

Prima di venire 

Socchiudi piano la porta 

E se io sto piangendo 

Chiama i violini migliori 

Prima di venire 

Dimmi che sei già andato via 

Perché io mi spaventerei 

E prima di andare via 

Smetti di salutarmi 

Perché a lungo io non vivrei. 

 

L'aspetto più rilevante del lavoro svolto nel anno 2015 è legato al fatto che la comunità ha cambiato metà dei 

suoi ospiti, sono state dimesse 8 persone su 16 presenti, e ne abbiamo accolte 6. Le dimissioni si sono verificate 

tra febbraio e ottobre, con una concentrazione ŘŜƭ άǘǳǊƴ ƻǾŜǊέ tra metà febbraio e marzo quando sono uscite 

4 persone e ne sono entrate 3. 

E' stato, dal punto di vista dell'impatto organizzativo e delle relazioni, un cambiamento che in tanti anni 

dall'apertura dalla comunità non era mai accaduto. La media delle uscite e degli ingressi negli anni precedenti, 

quando accadeva, si aggirava tra le 2 e le 3 persone. Un cambiamento che è quasi una rivoluzione, innanzi tutto 

ƴŜƭ ƳƻŘƻ Řƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ bƻƴ ǇƛǴ ŎƻƳŜ Ŏŀǎŀ ǎǘŀōƛƭŜ άǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜέ Ƴŀ ŎƻƳŜ ŀǇǇǊƻŘƻ Ŝ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΦ 

Con le dovute specifiche comunque, perché la comunità rimane un luogo che ospita persone inserite da molti 

anni; ospitiamo persone inserite da 16, 15, 8, 6 e 5 anni, altre due da 2 anni anche se provengono da lunghi 

percorsi istituzionali. Il 2015 ha aumentato lo scarto tra gli ospiti residenti da più anni e i nuovi ingressi. Questo 

ha portato nelle dinamiche del gruppo di residenti maggiore vivacità e stimolo ma anche maggiori criticità. 

Il 2015 quindi è stato improntato al saluto, per chi si congedava dalla comunità chiudendo un percorso di vita 

per aprirne un altro e un saluto per chi veniva accolto. 

Abbiamo salutato F (la Fiore per chi la conosceva bene) e N. Per uno strano gioco del destino le loro storie di 

vita si sono spesso intrecciate e anche questa ultima parte della loro vita le ha viste ancora vicine, inserite nella 

stessa casa di riposo. La separazione di F. non è stata così difficile perchè è stata la capacità di partecipare 

attivamente al suo benessere a rendere F. protagonista della sua richiesta e della scelta non scontata che ha 

favorito il compimento del suo percorso riabilitativo, nonché l'uscita dal contesto della salute mentale inteso in 

senso stretto. 

Per quanto riguarda N. e anche Gi., invece, la scelta delle dimissioni è stata dettata dall'aggravamento delle 

condizioni di salute generale e dall'età. Entrambi necessitavano di interventi assistenziali che non eravamo più 

in grado di offrire Per tutti questi casi è stata necessaria la collaborazione con gli amministratori di sostegno e i 

famigliari che hanno vissuto con ansia e preoccupazione il cambiamento. 

Il saluto a Gi. si è rilevato particolarmente triste perché 10 giorni dopo l'ingresso in Casa di Riposo è deceduto. 

Il nostro vissuto è stato quello di chi lo ha accompagnato fino alla fine dei suoi giorni. Abbiamo partecipato al 



11  

funerale e testimoniato la nostra vicinanza alla famiglia. 

Altro passaggio in Casa di riposo è stato quello di F., donna anagraficamente più giovane ma deteriorata da una 

pesante storia di disagio che ha ridotto via via le sue capacità di autonomia. 

A febbraio 2015 vengono dimessi anche A. e C., quindi D. che rientrerà nel suo appartamento a Latisana. 

L'uscita dalla ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴΩincognita, in particolare lo è stato il progetto che ha visto uscire 

della comunità C. ed A.; è stato un passaggio di testimone che ha coinvolto gli operatori della comunità di San 

Vito che lavorano a domicilio con loro. Passaggio non scontato.  Accompagnare, sostenere, lasciare, trovare la 

giusta distanza è un processo ogni volta nuovo e diverso a seconda dei progetti e delle persone coinvolte che 

forse in questo anno abbiamo imparato un po' a fare. L'apprendimento e la crescita passano anche attraverso 

le crisi e le difficoltà, anche quelle degli operatori. Infine G. che è stato una άmeteoraέ, nel senso che è entrato 

ma non si è mai veramente adattato alla vita della comunità, è stato una sorta di adozione andata male, 

conclusasi in modo molto critico, e spiacevole, con il paziente in scompenso. Gli operatori hanno affrontato in 

maniera professionale e con competenza un momento molto difficile come quello che si verifica quando un 

paziente mette in atto un comportamento autolesionistico. Attuare i protocolli di tutela degli ospiti e degli 

operatori quando accadano fatti del genere non è cosa facile neppure per il vissuto che poi lasciano. Tutti 

vengono scossi dalla profondità di questo malessere e dalle azioni conseguenti. In questo caso inoltre, una 

operatrice è rimasta coinvolta nel tentativo, riuscito, di impedire a G. di avvicinarsi alla finestra ma ciò le ha 

procurato un infortunio che l'ha lasciata a casa parecchio tempo. Ci si interroga dopo fatti del genere, se tutto 

ciò che era nelle nostre possibilità è stato fatto, o se qualcosa era da migliorare o cambiare.  

Per quanto riguarda i nuovi ingressi in questi casi è stato più evidente quanto anche i nostri ospiti possono 

essere competenti ed esperti e possono dare e non solo essere le persone che hanno bisogno che necessitano 

del nostro aiuto. Ognuno di loro ha delle peculiarità: chi ama raccontare storielle divertenti, chi essendo molto 

brava a l'uncinetto con pazienza ci insegna il suo sapere, chi cerca di coinvolgerci nei suoi mille interessi 

ayurvedici e salutisti. Chi ci ha portato usanze e tradizioni diverse provenienti dall'Ucraina, che noi abbiamo 

accolto con curiosità e interesse. Per quanto riguarda le nostre attività: alcune gite rimangano un appuntamento 

fisso: Grado, Barbana, Trieste, Sauris. Molto apprezzate sono state la visita alla mostra di Mirò a Villa Manin e 

quella al Parco Zoo. Numerose sono state le partecipazioni a varie attività proposte del Centro di salute mentale 

(mostra fotografica, presentazioni libri); inoltre quest'anno abbiamo partecipato, con dei lavori, al tradizionale 

mercatino di Natale che si svolge presso la sede degli uffici. 

Nell'anno 2015 siamo riusciti a fare con continuità il gruppo assemblea, gruppo che svolgiamo una volta alla 

settimana e che è costituito da tutti gli ospiti e tutti gli operatori presenti in quel momento in comunità. Durante 

uno di questi incontri gli ospiti hanno deciso di contribuire con il ricavato dei lavori del mercatino di Natale, per 

l'acquisto di un autoradio per il furgone. 

Dal punto di vista organizzativo per prestare più l'attenzione e cura al contesto materiale della struttura e degli 

strumenti di lavoro e ottimizzare il lavoro abbiamo deciso che a turno gli operatori si occupano di un area: es 

manutenzione, giardino, forniture ecc. si occuperanno di manutenzione, cucina, documenti burocratici, 

forniture ecc... 

Nel 2015 si è concluso il rapporto di lavoro con due operatrici che sono stata con noi da molti anni. Con una 

delle due in particolare abbiamo mantenuto i rapporti tanto che ogni tanto si rende disponibile ad accogliere 

ospiti e operatori in visite di cortesia che effettuiamo andando a trovarla a casa. 

Sono state preziose le collaborazioni per il 2015 con una persona in work esperience e l'arrivo di Robert e Jessica 

del Servizio Civile Nazionale. 

Dal punto di vista generale il 2015 è stato un anno di attesa dell'uscita del bando di gara per l'appalto della 

ǎŀƭǳǘŜ ƳŜƴǘŀƭŜΥ ǳƴΩincertezza che è pesata. Inoltre la collaborazione con i Centri di Salute Mentale di Palmanova 

e Latisana non sempre è stata ottimale; il servizio si è riorganizzato e ci è mancato un operatore di riferimento 

stabile, tanto che per tutto l'anno nessun medico psichiatra è stato presente alle nostre riunioni di equipe come 

invece era prassi negli anni precedenti.   
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tŜǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ǾƻƎƭƛƻ άǳǎŀǊŜέΣ ŎƻƳŜ Ƙƻ Ŧŀǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ǇƻŜǎƛŀΥ 

     
Řŀ άLasciami cosìέ ς 2004 di Gianni Fierro 
 

Uomini 
Bisognerebbe assomigliare alle pozzanghere 

esistere solo in caso di profondità 

imparare dal legno 

che alla lama da taglio si oppone 

con lôintensità della fibra 

ma basterebbe avere la forza della vera fiducia 

quella che si dona 

quando la dignità altrui è perduta. 
 
 

ά[! ±L[[9¢¢!έ ς GRUPPI APPARTAMENTO ς POLISPORTIVA 2001 

[! ±L[[9¢¢! 

Dƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ /ƛǎƛƭŜ Ƙŀƴƴƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмр ŀ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ά±ƛƭƭŜǘǘŀέ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭϥ!ȊƛŜƴŘŀ {ŀƴƛǘŀǊƛŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭϥŀƴƴƻ Ǝƭƛ ƻǎǇƛǘƛ 

ǎƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ с ǇŜǊǎƻƴŜ ƻǎǇƛǘƛ ǎǳƭƭŜ нп ƻǊŜ Ŝ о ƛƴ /ŜƴǘǊƻ 5ƛǳǊƴƻΦ Dƭƛ 

ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƛƴ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǇǳǊŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƛƴ  ŎƻƳǇƛǘƛ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƛΦ 

tǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ƛƭ нлмр ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƎƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƭǳǘǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ǇŜǎŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎƛŀ Ǝƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ 

ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ǘǳƳƻǊŜΦ {ƻƴƻ ǇŜǊƼ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀƴǘƛ όƎƛǘŜΣ ŎƛƴŜƳŀΣ ǎǇƻǊǘΣ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛΣ ŜŎŎΦύ ŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

Ŏƻƴ ƛƭ wƛŦǳƎƛƻ !ƳƛŎƛƻǎƻ όŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻύ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ Ǝŀǘǘƛƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

ŀ DƻǊƛȊƛŀΦ Dƭƛ ƻǎǇƛǘƛ Řƛ ±ƛƭƭŜǘǘŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ǇǊŜǎƛ ŎǳǊŀ ŘŜƛ Ǝŀǘǘƛ ŎƘŜΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜƴŘƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎƻƭǘƛ ǇǊŜǎǎƻ 

ƛƭ ƎŀǘǘƛƭŜΣ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ƛƴ ±ƛƭƭŜǘǘŀΤ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘǳǘǘƛ 

ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

 

th[L{thw¢L±! нллм 

¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǾƛƭƭŜǘǘŀ όaŀǊŎƻ ½ƻǘǘƛύ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǎǇƻǊǘƛǾŀΣ ŦƻƴŘŀǘŀ Ŝ 

ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭ aƻǎŀƛŎƻ Ŧƛƴ Řŀƭ нллм όŘŀ Ŏǳƛ ƛƭ ƴƻƳŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻύΣ ŜŘ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎŜƎǳŜ ƛƭ ŎŀƭŎƛƻ Ŝ 

ƭŀ ǇŀƭƭŀǾƻƭƻΣ ŀƭǘŜǊƴŀƴŘƻǎƛ ōǊƛƭƭŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ±ƛƭƭŜǘǘŀ Ŝ tƻƭƛǎǇƻǊǘƛǾŀΦ !ƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭϥŀƴƴƻΣ ŀ aŀǊŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ǊƛŦǳƎƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ 

ƻǎǇƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ bŀȊŀǊŜƴƻ ŀ DƻǊƛȊƛŀΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ aƻǎŀƛŎƻΦ 

 

Dw¦ttL !tt!w¢!a9b¢h 

hƭǘǊŜ ŀ ±ƛƭƭŜǘǘŀ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŜƎǳƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎǳǊŀƴŘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ ¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

ǎŜƎǳƛǘŜΣ ŀ ƳŀƎƎƛƻΣ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǘƛǘƻƭŀǊŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ !ǘŜǊ Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘǳǊŀǘƻ п ŀƴƴƛ 

ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ ǘǳǘǘŀ ǎǳŀΣ Ŏƻƴ ǎǳŀ όŜ ƴƻǎǘǊŀύ ƎǊŀƴŘŜ ƎƛƻƛŀΦ 
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CASA MAFALDA (Casa di Riposo Comunale) di Aiello Del Friuli 

9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǎǎƻ CASA MAFALDA, ƭŀ /ŀǎŀ Řƛ wƛǇƻǎƻ Řƛ !ƛŜƭƭƻ ŘŜƭ CǊƛǳƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ άla gestione 

integrata dei servizi di assistenza infermieristica, assistenza alla persona, igiene ambientale, lavanderia, 

guardaroba, ristorazioƴŜΣ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀέ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ рл ŀŘŘŜǘǘƛ. 

Al 31.12.2015 gli anziani ospitati nella Casa di Riposo di Aiello risultano essere 57, di cui 39 donne e 18 maschi. 
[ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ Řƛ ур anni, con un minimo  di  64 ed  un massimo  di 101 anni. 

  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ del servizio, coerentemente con quanto richiesto dal capitolato e con quanto emerso 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ è quello di promuovere il benessere psicofisico e sociale degli Ospiti e quindi di 

garantire la migliore qualità di vita possibile. 

Nel corso del 2015 i vari gruppi di lavoro, governati dal Comitato di Regia (formato da rappresentanti della 

/ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ Řŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜύ Ƙŀƴƴƻ ƻǇŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ dei 

seguenti obiettivi: 

o realizzazione di progetti di rete con le associazioni del territorio 

o ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 

relazioni tra i lavoratori; è iniziato il corso di formazione con la dott.ssa Valeria Forzano dal titolo 

ά[ŀǾƻǊŀǊŜ ōŜƴŜ ƛƴǎƛŜƳŜΥ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛέΦ L 

ǇǊƛƳƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛΦ L ǇǊƛƳƛ ǊƛǘƻǊƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

positivi e la docente è piaciuta molto a tutti. 

o formazione specifica per il personale addetto alle pulizie. 

o acquisto di strumenti informatici per il coordinatore e di attrezzatura per la cucina 

o progetto orticoltura e laboratorio memorie: parallelamente a piccole attività di orticoltura la     dott.ssa 

Tiziana Perini ha proposto degli incontri con gli anziani legati ai loro ricordi della vita rurale, a seguito 

del quale è stato edito e presentato pubblicamente di n volumetto (v.sezione animazione. 

o ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ři onoterapia , anche se con frequenza minore.  

o realizzazione del concorso in collaborazione con i bambini della scuola primaria di Aiello; 

o visite dei bambini alla Casa. 

 

[Ω !¢¢L±L¢!Ω Řƛ !bLa!½Lhb9 
Come previsto nel progetto presentato, ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴƛƳŀȊione viene svolta durante tutti i giorni, dal lunedì al 

giovedì dalle 13:30 alle 17, il venerdì si inizia alle 13,00. 

{Ŝ ƭΩobbiettivo principale di questo servizio è favorire il benessere psicofisico degli anziani residenti presso la 

Casa di Riposo, per il servzio di animazione ci si è posti i seguenti sottobiettivi:   

¶ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ Τ   

¶ incoraggiare ogni singolo ospite a raggiungere il massimo livello di autonomia sociale possibile 

¶ favorire i rapporti con i familiari e gli amici; 

¶ valorƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

comunità locale; 

¶ realizzare momenti  di scambio tra Casa di Riposo e 

comunità locale;  

¶ valorizzare interessi, bisogni e aspirazioni degli ospiti. 

 

Lo svolgimento delle attività di animazione è caratterizzato da 

momenti ludici che prevedono settimanalmente il gioco delle 

carte e la tombola, con la doppia finalità di creare momenti 
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ŎƻƴǾƛǾƛŀƭƛ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ όƳŜƳƻǊƛŀΣ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΣ 

funzioni di calcolo, etc..). Queste attività possono essere poi utilizzate per la realizzazione di veri e propri eventi 

come la tombola del venerdì o di Capodanno e Natale. 

Quotidianamente si svolge la lettura del giornale, individualmente o con piccoli gruppi interessati a seguire fatti 

di attualità, creando un momento conviviale e di contatto, durante il quale si dibattono i fatti del giorno. 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ƴŀƴǳŀƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ 

realizzazione di piccoli artefatti utilizzando diverse tecniche e materiali (decupage, pasta di sale, cartapesta, 

ǘǊŀŦƻǊƻΣ ŜǘŎύ ƻǇǇǳǊŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ƭƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŎƻƳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƛŀǊŘƛƴŀƎƎƛƻ ƻ Řƛ ƻǊǘƻ 

coltura. Lo scopo principale dei laboratorƛ ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ Ƴŀ 

anche il recupero e il mantenimento delle funzioni fini (movimenti delle dita e coordinazione visuo-spaziale) 

che di solito deteriorano in seguito a lunghi periodi di sedentarietà.  

Le gite si svolgono nei periodi primaverili ed autunnali; nel 2015 sono stati visitati Grado, la Fattoria Didattica 

άtǊƛƳƻ /ŀƳǇƻέ Ŝd Aquileia Ŝ ŀōōƛŀƳƻ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀƭƭΩesibizione di pattinaggio a Villesse. 

Un altro evento ripetuto con successo è il concorso cǊŜŀǘƛǾƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ !ƛŜƭƭƻ 

e Joannis e alla scuola primaria di Aiello del Friuli. I quali si sono impegnati nella realizzazione di elaborati come 

disegni poesie o storie che sono stati poi valutati dagli anziani della casa di riposo. I bambini che ha realizzato 

Ǝƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇƛǴ ƎǊŀŘƛǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǉƻƛ ǇǊŜƳƛŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴŀ άŎŜǊƛƳƻƴƛŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜέ 

ǎǾƻƭǘŀǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŀ Řƛ wƛǇƻǎƻΦ  

Agli inizi di aprile è stata fatta una mostra dei lavoretti fatti dagli anziani, organizzata dalle associazioni del paese 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ aƻǎǘǊŀ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛŀΣ al fine di raccogliere fondi per finanziare le opere missionarie. 

Alcuni volontari attivi presso Casa Mafalda hanno curato durante alcune giornate la presentazione di fotografie 

Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇŀǊƭŀǊŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛ Řƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ nuovi e diversi. 

 Casa Mafalda ha anche ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ {ǳƴƴȅ 5ŀȅΣ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ŦƻƴŘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 

scuola di Aiello per poter realizzare un parco giochi ed è tata presente, con un proprio banchetto, alla Fiera di 

San Carlo con i lavori fatti dagli anziani (casette per uccellini) e alcune ottime torte realizzate dalle operatrici. 

9Ω ǎǘŀǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƛ Ǝƛƻchi di una volta durante il 

quale sono stati ricostruiti, insieme agli anziani, i giochi più diffusi fra 

i bambini nel periodo del dopo guerra. 

Per Natale si è realizzato un presepe in collaborazione con i catechisti 

di Aiello ed i bambini che si 

stanno preparando per la 

Prima Comunione. 

 Un aspetto essenziale del 

modo di fare animazione 

ǇǊŜǎǎƻ /ŀǎŀ aŀŦŀƭŘŀ ŝ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ 

culturale degli anziani che si lega agli ambienti rurali in cui sono nati e 

cresciuti. A questo proposito ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ άƭŀ ǇǳǊŎƛǘŀŘŜέ 

(degustazione di salumi e insaccati tipici del nostro territorio). 

Un importante attività realizzata su questa linea di pensiero è il 

laboratorio memorie, che prevedeva la creazione di gruppi di 

discussioƴŜΣ ŎƻƴŘƻǘǘƛ Řŀƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜ ¢ƛȊƛŀƴŀ tŜǊƛƴƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ 

gli anziani si concentravano sui ricordi circa la vita rurale e le tecniche di 

coltivazione del passato. Quanto emerso durante questi momenti è 

stato raccolto e riassunto in un piccolo manuale per la realizzazione di 

ǳƴ ƻǊǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ά[ΩƻǊǘƻΣƛƭ ƳƛƻΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǘǳǘǘƛέΣ  ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƛƭ нп ƎŜƴƴŀƛƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ  ŎƘŜ Ƙŀ 

coinvolto la comunità locale. 
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!{L[h bL5h άL[ DL!w5Lbh Lb/!b¢!¢hέ ς GORIZIA  
tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмр-2016 i bambini che usufruiscono del servizio nido sono 28, suddivisi tra lattanti, 

medi e grandi assieme alle loro educatrici di riferimento. 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƛŘƻ ŝ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ Ǌƛǎpettando tempi, modalità e crescita individuale. Tutto 

questo viene fatto sostenendo e incoraggiando la genitorialità, in quanto abbiamo visto che instaurando un 

rapporto di fiducia, comprensione e attenzione ai bisogni delle famiglie, queste si sentono capite, accolte e 

sostenute nel percorso di crescita educativa del bambino. Per questo siamo attente al progetto educativo 

che mette al primo posto il bambino con attività mirate ai vari aspetti della crescita. Le attività mirate 

favoriscono la conoscenza di ǎŞΣ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƛŘƻ Ŏƻƴ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƻƎƴƛǘƛǾŜΣ ǇǎƛŎƻ-motorie, 

musicali, manipolative e grafiche. 

Per venire incontro ai dubbi ed esigenze delle famiglie, abbiamo proposto diversi incontri con esperti del 

settore, nonché festine e gite per favorire la conoscenza tra i genitori delle varie sezioni. 

 

 

SERVIZI EDUCATIVI, SOCIO EDUCATIVI E SOCIO ASSISTENZIALI A FAVORE DI MINORI 

9 C!aLD[L9 w9{L59b¢L b9[[Ω!a.L¢h 5L{¢w9¢¢¦![9 ![¢h ISONTINO 
 

SERVIZIO EDUCATIVO, PRESSO LE SCUOLE E A DOMICILIO 

Nel corso del 2015 è proseguita ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ del, per i bambini e ragazzi delle scuole di ogni grado, 

ŘŀƭƭΩŀǎƛƭƻ ƴƛŘƻ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ superiori. 

Il numero complessivo dei minori è stato di circa 180 bambini e 57 sono gli educatori impegnati in questo 

servizio. Sono stati portati avanti, oltre al normale lavoro educativo, diversi progetti in campo formativo - 

per gli educatori - e in attività per adolescenti άŘŜǾƛŀƴǘƛέΣ valorizzando al massimo le opportunità connesse 

alle tante attività del Mosaico sul territorio. 

Nel mese di luglio del 2015, presso il maneggio del 

Preval, è stato organizzato un Centro estivo di tre 

settimane cui hanno partecipato sia bambini disabili che 

normodotati, con attività di ippoterapia e di 

equitazione. Questa esperienza si ripeterà 

sicuramente nel 2016.  

Accanto agli obiettivi permanenti, quali il valorizzare le 

occasioni e gli strumenti di relazione con il Servizio 

ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 

miglioramenti e attivazione di nuove strategie 

educative e quello di aiutare i bambini/ragazzi, accanto 

ŀƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ le strategie di metodo di studio ci siamo impegnati 

in particolare per stabilire un maggiore raccordo con le associazioni, i Centri di aggregazione giovanile e i 

gruppi sportivi presenti sul territorio e realizzare un maggiore coinvolgimento dei genitori, soprattutto 

stranieri, nella condivisione del progetto didattico ς educativo. 

 

DOPOSCUOLA LENASSI 

Il servizio extrascolastico pomeridiano si svolge durante il periodo scolastico presso il Centro Lenassi di 

Gorizia e consiste in servizio di mensa e doposcuola e attività strutturata.  

[ϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмр ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǳƴ 

ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŦŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ Řƛ ǊƛǇŜƴǎŀǊŜ ƛƭ 
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ǘŜƳǇƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ όƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜύΦ [ΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǘǊŀƳƛǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛŎƛƴƛ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛ ƭƻǊƻ ǾƛǎǎǳǘƛΦ {ƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƴŜƭƭϥƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ 

ǎŦƻǊȊŀƴŘƻǎƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ƳŜƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎƛǳŘƛŎŀƴǘƛ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛΦ 

Lƭ ŦǳƭŎǊƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ Ǌǳƻǘŀǘƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ άǊŜƭŀȊƛƻƴŜέ Ŏƻƴ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ǊŀƎŀȊȊƛΦ wƛǎǇŜǘǘƻΣ 

ŦƛŘǳŎƛŀΣ ŜƳǇŀǘƛŀ ŜŘ ŀǎŎƻƭǘƻ ƛ ŎŀǊŘƛƴƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻΦ 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘϥŀƴƴƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ [Ŝƴŀǎǎƛ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎƘŜ 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΦ {ƛ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜΣ Řƛ 

ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŜ ƻǊŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƎƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛ όǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 

ǳƴ ŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎǳ ŘǳŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ƻǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜύΦ [Ŝ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ 

Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΣ Ƙŀƴƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ {ƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ άƭŜƎƎŜǊŀέ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǎǳƛ ǎƛƴƎƻƭƛΣ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭϥƛƴǘŜǊƻ ƎǊǳǇǇƻΦ ¢ŀƭƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Řƛ ά5ƛŎŜƳōǊŜ Ŝ CŜōōǊŀƛƻ ƛƴ ƭǳŘƻǘŜŎŀέΦ  

Lƴ ǉǳŜǎǘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ǎƛ ŝ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƭϥƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 

ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŜǎǇƭŜǘŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜǊŜ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ Ŝ ǎŜƳƛπǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ Ŏƻƴ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƎƛƻŎƻΣ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƭǳŘƛŎƻπŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛ ǘƻǊƴŜƛ Ŝ ƭŜǘǘǳǊŜ ŀ ǘŜƳŀ ƛƴ 

ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻŜǘŀƴŜƛΦ 

 
[¦5h¢9/!  
bŜƭ нлмр ƭŀ [ǳŘƻǘŜŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴǳǘǊƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭǳŘƛŎƘŜΣ 

ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΦ 

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ ŦƛƴŜ ƳŀƎƎƛƻΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜǊŎƻƭŜŘƜ ŘŀƭƭŜ мсΦол ŀƭƭŜ муΦолΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ƛ 

ǘƻǊƴŜƛ Řƛ ƎƛƻŎƘƛ Řŀ ǘŀǾƻƭƻ Ŝ ƎƛƻŎƘƛ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛκŜ Řŀƛ с ŀƎƭƛ мм ŀƴƴƛΦ 

L ǾŜƴŜǊŘƜ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻΣ ŘŀƭƭŜ мсΦол ŀƭƭŜ муΦолΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŏƻƴ 

ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ŝ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ƭŜǘǘǳǊŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾƻŎŜΣ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛōǊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΦ 

¦ƴ ǾŜƴŜǊŘƜ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŀƭ ƳŜǎŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /ŀǎǎŀ Řƛ 

wƛǎǇŀǊƳƛƻΣ ƭŀ [ǳŘƻǘŜŎŀ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŜ ŀƴƛƳŀǘŜ ƛƴ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά{ǳƭƭΩƻƴŘŀ Řƛ ΧǎǘƻǊƛŜ Řƛ 

ŜƳƻȊƛƻƴƛέ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ лпон 

 5ǳǊŀƴǘŜ ƭϥƛƴǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ .ŀƳōƛƴƛ CŀƳƛƎƭƛŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ 

άtƛŎŎƻƭƛ DǊŀƴŘƛ [ŜǘǘƻǊƛέΦ  !ƭŎǳƴƛ ōŀƳōƛƴƛκŜΣ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǾŜƴŜǊŘƜ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ƛƴ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ǎƛ 

ǎƻƴƻ ǊŜǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ Řŀ ǳƴϥŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ǇŜǊ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŜ ŀƴƛƳŀǘŜ ǊƛǾƻƭǘŜ 

ŀƛ ōŀƳōƛƴƛκŜ Řŀƛ ǘǊŜ ŀƛ ǎŜƛ ŀƴƴƛΣ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƛƭ /.CΦ [ϥƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ǊƛǎŎƻǎǎƻ ƎǊŀƴŘŜ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΣ ǎƛŀ ǘǊŀ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ 

ŀǎŎƻƭǘŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǾŀŎŀƴȊŜ ƴŀǘŀƭƛȊƛŜ ƭŀ [ǳŘƻǘŜŎŀ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀƳōƛƴƛκŜ Řŀƛ с ŀƛ мн ŀƴƴƛ ŘŀƭƭŜ ƻǊŜ уΦлл 

ŀƭƭŜ моΦолΣ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ нуπнфπолπом ŘƛŎŜƳōǊŜΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ƭŜǘǘǳǊŜ 

ŀƴƛƳŀǘŜΣ ƎƛƻŎƘƛ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛΣ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ƭƛōǊƛΦ 

bŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǾǾƛƻ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀ 9ƴǊƛŎƻ /ŀǾŀƭƭŜǊƻ ŘŜƎƭƛ !Ǌǘƛǎǘƛ !ǎǎƻŎƛŀǘƛΦ 

 
 
SPAZIO ZEROTRE-CORMONS 
[Ŝ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ŀƭƭƻ ά{ǇŀȊƛƻ ½ŜǊƻǘǊŜέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŎŀƴŘƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ Řƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ƎƛƻŎƻ ƭƛōŜǊƻ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ 

momenti in cui ai bambini/e sono state proposte attività strutturate e/o semi-strutturate. Il gruppo degli 

adulti accompagnatori è stato molto propositivo e collaborativo rispetto alle proposte educative e si è 

contato su ottima collaborazione con il Nido rispetto alla condivisione dei materiali per le varie attività. La 

frequenza registrata al Servizio è stata altissima e costante. 
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Son stati proposti brevi percorsi (le sorprese delle stagioni, quante forme, laboratorio di manipolazione, 

quanti colori, laboratorio di bolle di sapone, laboratorio musicale, giochi in movimento, libro tattile, stampini 

realizzati con verdure e ortaggi). 

!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ Řŀǘŀ Ƴƻƭǘŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƳƛǊŀƴŘƻ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ 

contesto speciale costituito di parole, emozioni, immagini e fantasia da condividere tra coetanei e con gli 

adulti. In tal senso si è concretizzato un percorso di avvicinamento al libro e alla narrazione per bambini e 

adulti assieme, che ha visto la collaborazione di diverse realtà presenti anche sul territorio: la Biblioteca 

Comunale di Cormons e A. Artisti Associati. 
 

Lƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ bƛŘƻ ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ άLƭ 

DŜǊƳƻƎƭƛƻέΣ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀƭ /ŜƴǘǊƻ 

Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ άbŀǎƻ 

wƻǎǎƻέ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ 

ά¢ŜŀǘǊƛƳǇŜǊŦŜǘǘƛΦ  

Inoltre è stata effettuata la gita didattica alla 

ŦŀǘǘƻǊƛŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ άtƛƴŜǘŀ ŘŜƛ bƻǾŀƛέ Řƛ 

Cormons, ǳƴŀ ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŀ ƴŜƭƭŀ άŦƻǊŜǎǘŀέ Ŝ 

proposta ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ 

con gli animali tipici della fattoria. Tale 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

occasione per condividere, assieme ai 

ōŀƳōƛƴƛΣ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ƎƛƻŎƻ Ŝ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ 

Centro  
 

/9b¢wh .!a.LbL 9 C!aLD[L9 
Lƭ /ŜƴǘǊƻ .ŀƳōƛƴƛ Ŝ CŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ ά5ƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ½ŜǊƻǎŜƛέΣ ŎƘŜ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǾŜŘŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

personale comunale e di cooperativa lavorare insieme, fin dalla Programmazione educativa del servizio, 

ǉǳŜǎǘΩ ŀƴƴƻ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ƳŀǘǘǳǘƛƴŜ ŎƘŜ 

ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴŜΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŀŎŎƻƭǘŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ b/ni da 0 a 6 anni. 

Nella maggior parte dei casi gli adulti accompagnatori sono mamme, spesso plurilingue (russe, bosniache, ma 

anche inglesi, sudamericane ecc) oppure nonne. Anche padri e nonni sono presenti in numero considerevole. 

Alle attività già preǾƛǎǘŜ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘŜ Ŝ 

aggiunte aperture straordinarie: 

¶ quella relativa alle vacanze natalizie;  

¶ i giovedì pomeriggio, che ha dato la possibilità di ampliare le aperture settimanali, come da richiesta 

evidenziata nei questionari somministrati lo scorso anno alle famiglie iscritte; 

¶ e infine le giornate di formazione promosse dal CƻƳǳƴŜ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ Ŝ Řŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ άLƭ 

aƻǎŀƛŎƻέ, rivolte a genitori,  educatori e insegnanti; 5 occasione in più per accogliere in Ludoteca Zerosei i 

bimbi che accompagnavano i propri ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀƭƭŜ ά/ƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴƛέ realizzati grazie alla collaborazione stretta 

tra tutto il personale educativo proveniente dalle realtà dei nidi e scuole dellΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ   

!ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ƎƛƻŎƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ άƎǊŀƴŘƛέ 

della ludoteca 6-12 ampliando così la possibilità di scambio tra bambini di età diverse: bambini capotreno e 

piccoli viaggiatori hanno animato il plastico situato nel corridoio comune ai due Servizi;  un altro 

ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƘŜ {ŜǊŜƴŀ Cƛƴŀǘǘƛ Ƙŀ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ Ŏƻƴ ƭΩ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ 

Řƛ !ƴŘǊŜŀ ±ŜǊƴƛŜǊ ǊƛǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ άŎŀƴȊƻƴƛέ ǘǊŀǘǘŜ Řŀƛ ƭƛōri letti e animati in questi anni; infine  un 

ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ άǾŜǊŘŜέ ƛƴ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭ ǾƛǾŀƛǎǘŀ ŘŜ άLƭ DǊŀƴŘŜ /ŀǊǊƻέ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƛǳǘŀǘƻ ƛ ōƛƳōƛ ŀ ƛƴǾŀǎŀǊŜ ǇƛŀƴǘƛƴŜ 

ŀǊƻƳŀǘƛŎƘŜΣ ǳƴΩ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƻ ƎƛŀǊŘƛƴŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ 
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NIDI DI INFANZIA COMUNALI a GORIZIA 

Questo servizio educativo risponde alle finalità dei nidi di infanzia (L.R. n. 

20/2005) favorendo la crescita deibambini e lo sviluppo della loro personalità, in un ambiente che 

stimoli processi evolutivi e conoscitivi, offrendo opportunità che consentano la progressiva acquisizione di 

un livello di ŀǳǘƻƴƻƳƛŀƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ e socializzazione con altri bambini e adulti. La Cisile gestisce ƭΩŀǎƛƭƻ 

ƴƛŘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ά¢ǊŜƴƛƴƻ .ƭǳέ Řƛ Ǿƛŀ DǊŀƳǎŎƛΣ ƭΩŀǎƛƭƻ ƴƛŘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ά¢ƛƪŀ ¢ŀƪŀέ Řƛ Ǿƛŀ wƻŎŎŀΣ di 

insegnamento linguaslovena a favore bambini di età dai 12 ai 36 mesi di età e dal2013 ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ǎƛƭƻ 

ƴƛŘƻ ά{ŎƻǇǊƛǊŜ Ŝ ƎƛƻŎŀǊŜέ Řƛ ±ƛŀ aŀȄ Cŀōƛŀƴƛ ŀDƻǊƛȊƛŀΦ 

 

CENTRI ESTIVI COMUNALI 
Il servizio educativo nelle attività estive comunali è attivo nel periodo metà giugno ς fine agosto presso 

le diverse strutture comunali dedicate e costituisce una risorsa molto apprezzata che concorre 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ in città.  Nel 2015 sono stati realizzati cinque centri estivi: 3 a Gorizia (2 per 

la fascia 3-с ŀƴƴƛΥ άŘƛ ƎƛƻŎƻΣ ƛƴ ƎƛƻŎƻέ Ŝ άǳƴΩŜǎǘŀǘŜΦΦΦŀ ǘǳǘǘƻ ŎƻƭƻǊŜΗέύΣ м ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ с-11 anni articolato in 

ŎƛƴǉǳŜ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ Ŧƛƭƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛΥ άaŀƴƛ ǇŜǊ ƎƛƻŎŀǊŜέΣ άƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƻ ŀ ŎƻƭƻǊƛέΣ ά¢ƻǊƴŜƛ ŘΩŜǎǘŀǘŜέΣ άL 

ǘŜǎƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŦŦƛǘǘŀέΣ ά.ǳǊŀǘǘƛƴƛ ƛƴ ǎŎŜƴŀέΦ 

Due a Cormons (uno per i bamōƛƴƛ Řŀƛ о ŀƛ р ŀƴƴƛΥ ά[ŀ tƛƳǇŀ ǎƛ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƛ ōƛƳōƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƛ ƎƛƻŎƘƛέ 

Ŝ ǳƴƻ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛ Řŀƛ с ŀƎƭƛ мм ŀƴƴƛ άά!ƭŀŘƛƴƻ Ŝ ƭŜ ƳŀƎƛŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛŀōŜέύ, uno a Capriva del Friuli per la fascia 

di età 3-р ŀƴƴƛΥ ά¦ƴΩŜǎǘŀǘŜΧŀ ǘǳǘǘƻ ŎŀǊǘƻƴŜέ Ŝ ǳƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǇŜr i figli dei dipendenti delle Aziende Elfit-

/ƻǊǘŜƳΥ άwƛǘƻǊƴƻ ŀ /ŀƳŜƭƻǘέΦ 

Per ognuno è stato pensato un proprio tema conduttore attorno al quale organizzare le attività espressive 

e le uscite sul territorio. Tra le collaborazioni maggiormente apprezzate segnaliamo un cospicuo numero 

di volontari, Enti  ed Associazioni del territorio che hanno collaborato alla realizzazione di diversi laboratori 

ludici e le uscite in varie località della regione (visite guidate a diversi castelli quali Castello Formentini, Spessa, 

Palazzo Coronini-Cronberg gestite dal  Consorzio per la Salvaguardia dei Castelli storici del Friuli Venezia 

Giulia, Riserva Naturale Marina di Miramare gestita dal WWF,  Fattorie Didattiche, Orto Botanico, Aereoporto 

e Parco del volo di Campoformido, canti e balli con i coetanei degli altri centri estivi) , la partecipazione alla 

manifestazione 

άtǊŜƳƛƻ ŀƭƭŀ 

sceneggiatura Sergio 

Amidei , il Mercatino 

dello Scambio allestito 

nel Centro Storico di 

Gorizia, dove i bambini 

hanno potuto  

scambiarsi giochi e 

giocattoli, fumetti, 

carte da gioco, 

figurine,  incontrare 

altri bambini della città 

e dei Comuni vicini. 

 
 

DOPOSCUOLA GRADISCA 
Il Doposcuola si è svolto il sabato mattina, dal 7 marzo al 6 giugno, per un totale di 11 giornate. Gli spazi 

utilizzati sonƻ ǎǘŀǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǊƛŎǊŜŀǘƻǊƛƻ ά/ƻŀǎǎƛƴƛέ Řƛ DǊŀŘƛǎŎŀ Ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŘƛŀŎŜƴǘŜ 

Parco del Castello. 
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Il gruppo di iscritti è stato eterogeneo, comprensivo di bambini frequentanti la Scuola Primaria e di alcuni 

ragazzi della Scuola Media. Le consegne scolastiche sono state uno strumento per entrare in relazione e 

costruire un legame attraverso il quale sollecitare il rispetto, la responsabilità e la valorizzazione delle 

diversità culturali. 

[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎǳƭǘǳǊŜΣ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǳƭǘƛma del progetto, è stata raggiunta attraverso la 

consapevolezza che incontro e scambio favoriscono il processo di crescita individuale, nonché lo sviluppo 

delle capacità necessarie per divenire parte attiva di un gruppo. 

[ΩŜǉǳƛǇŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŎǊŜŀndo un clima di accoglienza e fiducia, nel quale potessero trovare terreno 

fertile le relazioni interpersonali tra pari ed adulti e la condivisione di esperienze. Il gruppo di lavoro ha 

promosso la conoscenza di elementi culturali diversi, operando anche per il superamento dello svantaggio 

ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀƭǘǊƻΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŏƛ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƛ ŀǾǾŀƭŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ 

mediatori linguistico-culturali: una di lingua cinese ed una di lingua singalese, che hanno garantito una 

fondamentale valorizzazione delle diversità ed hanno rappresentato un valido supporto per le famiglie dei 

minori. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

ω CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭienza ed educare al rispetto reciproco.   

ω Controllare, ridurre e, progressivamente, eliminare fenomeni di intolleranza.  

ω Sviluppare una positiva immagine di sé e della propria cultura.  

ω Favorire lo sviluppo di una positiva immagine degli altri, di altri gruppi etnici e di altre culture. 

ω Passare dalla conoscenza superficiale dell'altro ad atteggiamenti permanenti di rispetto e di scambio. 

¶ Comprendere che ogni persona è portatrice di diversità (fisiche, ideologiche, di mentalità, di 

comportamento) e saper apprezzare il valore della diversità come fonte di arricchimento personale. 

ω Stimolare la curiosità riguardo tradizioni, culture e caratteristiche specifiche di altri popoli.   

DOPOSCUOLA CAPRIVA 
Svolgiamo anche un servizio di Doposcuola che si svolge dal lunedì al venerdì nei locali del piano terra 

della scuola elementare di Capr iva  e copre la durata ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ anno scolastico che ha visto iscritti per 

il corrente anno 30 bambini di età compresa tra i 6 e gli 11 anni provenienti dalla scuola s t e s s a  e  d a i  

p a e si  l i m i t r o f i ;  si è potuto attivare grazie alla collaborazione tra Comune e Comitato dei genitori della 

scuola. Tale aggregazione ha portato un arricchimento nel doposcuola perché bambini di diverse scuole 

hanno avuto modo di conoscersi, giocare assieme e socializzare. 

 

Il progetto principale, avviato già da diversi anni, nel 2015 è il miglioramento della lingua inglese che i 

bambini imparano a scuola e si attua con 

il dialogo in inglese durante il pasto, 

durante le attività ricreative, di laboratorio 

e con la lettura di filastrocche e 

canzoncine, nonché la realizzazione di 

cartelloni e giochi. Il Doposcuola continua a 

svolgere un significativo ruolo sociale ed 

educativo in continuità con la famiglia, la 

scuola e il territorio. È un servizio che punta 

a risponŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƛƴ un 

ambiente protetto che soddisfi le esigenze 

espressive, di studio (attraverso lo 

svolgimento dei compiti scolastici), di 
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socializzazione, di svago e di crescita educativa per ciascun bambino. Il Doposcuola diventa così luogo e 

tempo di relazione con i coetanei, di apprendimento, di esperienza, di lavoro cooperativo di attività ludiche 

nelle quali il gruppo facilita ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ la collaborazione e ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ delle capacità di ciascun bambino; 

si sviluppa inoltre in ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀƭƭƛƴŜŀƴŘƻ stili educativi e 

modalità di lavoro attraverso un impegno costante, sinergico e coordinato tra insegnanti del mattino ed 

educatrici. 

 

{hDDLhwbL tw9{{h [! /ha¦bL¢!Ω .!h[!w 

In collaborazionŜ Ŏƻƴ ƭΩAmbito in ragione del contratto di servizio in vigore, e con il competente servizio della 

AAS 2, è stata porgettata e realizzata una iniziativa sperimentale. Dal 24 al 26 aprile si è quindi svolto un 

soggiorno per minori e giovani adulti con disabilità presso la struttura di Villesse "Il Baolar", di proprietà della 

cooperativa Padre Giacomo Montanari" aderente al Consorzio e dalla stessa già realizzata in funzione dei 

bisogni di questa tipologia di servizi. 

{ŎƘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƳƻ Ǝƭƛ h.L9¢¢L±L ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

¶ Consapevolezza nella gestione del tempo. 

¶ Capacità di progettare/organizzare la quotidianità. 

¶ Sviluppo delle autonomie personali. 

¶ Conoscenza del territorio e delle realtà locali. 

Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ !¢¢L±L¢!Ω 

¶ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭǳŘƛŎƻπǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ƳŀƴǳŀƭƛΤ 

¶ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΤ 

¶ ǳǎŎƛǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

¶ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΤ 

¶ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŘŜƴŀǊƻΤ 

¶ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΤ 

Nello specifico, in questa prima occasione gli educatori hanno svolto un'indagine osservativa sulle capacità e 

le autonomie dei minori partecipanti. Il gruppo, nei tre giorni passati insieme, si è amalgamato abbastanza 

bene ed ha dimostrato di avere, se guidato, buoni margini di miglioramento nelle autonomie domestiche. 

Vista la risposta positiva, si è deciso quindi di dare seguito al progetto nella stessa struttura nei giorni 5, 6 e 

7 dicembre. 

In ogni esperienza, è stata data la possibilità ai ragazzi di scegliere le attività da svolgere ed essere in grado di 

valutare e programmare le tempistiche per attuarle senza, per questo, tralasciare gli obiettivi di integrazione, 

socializzazione e relazione con i pari e con il territorio. Gli esiti di questa collaborazione con gruppi e 

aǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǘŜ ǇƛǴ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ 

 

Nel 2015 è stato anche inoltre realizzato 

un progetto di formazione per dieci 

educatori rivolto ai bambini con la 

sindrome di Aspergher (forma di 

autismo) in collaborazione con l'Azienda 

Assistenza sanitaria n.2 della durata di 20 

ore. 
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SERVIZIO SOCIO-EDUCATIVO - AMBITO BASSO ISONTINO 2015 
Questo servizio -realizzato in convenzione con il Comune di Monfalcone e gestito in collaborazione tra la 

ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǘǊƛŜǎǘƛƴŀ !ƎŜƴȊƛŀ {ƻŎƛŀƭŜ нллм Ŝ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ƛƭ aƻǎŀƛŎƻΣ Řŀ Ŏǳƛ ŘŜǊƛǾŀ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀƴŎƘŜ alla 

cooperativa - consiste in: 

- intervŜƴǘƛ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ finalizzati 

all'integrazione del minore con i coetanei e alla socializzazione, 

- ŀŎŎǳŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƛƎƛŜƴƛŎƻ όǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾenti assistenziali in 

senso stretto); 

- accompagnamento negli spazi scolastici, apprendimento e mantenimento da parte del minore delle 

regole scolastiche, con la supervisione ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ collaborazione con ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ di sostegno per 

migliorare le difficoltà di apprendimento, raggiungimento ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΤ 

- interventi a domicilio: miglioramento delle difficoltà di apprendimento, sostegno alla famiglia, 

ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ delle 

regole familiari e di vita quotidiana, movimentazione degli arti in caso di problemi fisici. Possiamo dire che un 

ŀǎǇŜǘǘƻ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

sopra elencati. 

Le persone destinatarie degli interventi sono state circa 55. L'attività viene svolta da un totale di 25 operatori. 

Anche nel 2015 abbiamo lavorato per potenziare la comunicazione e degli scambi informativi con i Servizi 

sociali, garantire un servizio più attento, in base alla specificità del soggetto diversamente abile e della sua 

famiglia di provenienza, perfezionare l'integrazione e la comunicazione da parte degli operatori nella 

struttura in cui lavorano e sviluppare la socializzazione e l'integrazione dei minori diversamente abili nelle 

varie strutture in cui è presente (scuola o domicilio) investendo convintamente sul gruppo degli operatori al 

fine di realizzare la loro partecipazione a corsi formativi periodici che favoriscano la conoscenza e 

ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭle tecniche e degli strumenti in caso di difficoltà psicomotorie del minore. 

Purtroppo, alla fine del mese di agosto a seguito della gara indetta dall'Ambito di Monfalcone il servizio è 

stato aggiudicato ad altra cooperativa. 

 

!¢¢L±L¢!Ω D ΩLatw ESA PER [ΩLNSERIMENTO LAVORA TI VO 
 

!½L9b5!  !DwL/h[!  άah[Lb bh±!//hέ  
/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀǇŜǊǘŀ ŝ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 
ƻƭǘǊŜΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ нлмр ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ {ƛŀ ŎƻƳŜ 
ŀȊƛŜƴŘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ tŀƭƳŀǊƛƴƻΣ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ŀȊƛŜƴŘŀ ŦŀŎŜƴǘŜ  ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘƻǊƛŜ ǎƻŎƛŀƭƛΦ vǳŜǎǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ 
ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭϥƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘƛ 
Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛΦ 
 
Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ǎƻƴƻΥ 
Å .ƛǎŎƻǘǘƛΣ ƎǳōŀƴŜΣ ǇƛƴȊŜ Ŏƻƴ ŎŜǊŜŀƭƛ Řƛ ƴƻǎǘǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǳǎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀŎŎƘƛ 
ƴŀǘŀƭƛȊƛΦ 
Å [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳŎŎƻ ŘΩǳǾŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ǎƛƎƴƻǊ CŜŘŜƭŜ Řƛ WƻŀƴƴƛǎΦ 
Å [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉŀǎǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ  ƛƭ ƎǊŀƴƻ Řŀ ƴƻƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƻ Ŝ ƳŀŎƛƴŀǘƻΦ tŀǎǘŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ 
ǇŀǎǘƛŦƛŎƛƻ ½ŀƴƛŜǊ Řƛ ±ƛƭƭŀ {ŀƴǘƛƴŀΦ 
Å [ŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƭƛƻ ŘΩƻƭƛǾŀΣ ƻƭƛƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ƻƭƛǾŜ ǊƛŎŀǾŀǘŜ Řŀ ŀƭōŜǊƛ Řƛ ƴƻǎǘǊŀ 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻƭƛŦƛŎƛƻ hƭƛǎǘŜƭƭŀΦ 
Å [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ L[ ah{!L/h Řƛ ƎǊŀƴƻ ǘŜƴŜǊƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aǳȊȊŀƴŀΦ 
DǊŀƴƻ ǘŜƴŜǊƻ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ Řŀ ƴƻƛ ƳŀŎƛƴŀǘƻ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŜǘƛŎŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 
Å CƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŦŀǊƛƴŀ Řƛ ƴƻǎǘǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛΦ 
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Å  wŀǇǇƻǊǘƛ ǎǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ǎƻƭƛŘŀƭŜ όD!{ύΦ D!{ άŀƭ ǇƻƴǘŜέ Řƛ DƻǊƛȊƛŀΣ 
Dh D!{ Řƛ {ǘŀǊŀƴȊŀƴƻΣ D!{ .L{L!/ Řƛ wƻƴŎƘƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǾƛǎƛǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΦ 
Å CƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ƻǊǘŀƎƎƛ ŀƭƭϥŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ /h{h[hΦ 
Å CƻǊƴƛǘǳǊŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ Řƛ ƻǊǘŀƎƎƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ tŀƭƳŀƴƻǾŀ Ŝ Řƛ DƻǊƛȊƛŀΦ 
Å /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭϥŀȊƛŜƴŘŀ ±ƻƭǇŀǊŜǎ Řƛ tƛŀƴŎŀŘŀ Ŝ /ŀϥ Řƛ wƛŎƻ Řƛ wƻƴŎƘƛ ŘŜƛ [ŜƎƛƻƴŀǊƛΦ 
Å /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭϥŀȊƛŜƴŘŀ .ƛƻƭƻƎƛŎŀ .ŀǎǎŀƴ Řƛ tŜǊǘŜƎŀŘŀΦ 
h.L9¢¢L±L нлмс 
Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŜƭ нлмс ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ŀ ƎǊŀƴŘƛ ƭƛƴŜŜ ŦŜŘŜƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 
ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻΤ 
5Ŝƭ ƭƻǊƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ Ŝ άǉǳŀǎƛέ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΦ 
! ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƎƎƛǳƴƎƛŀƳƻ ǉǳŜƭƭƛ άŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛέ ŎƘŜ ǎƻƴƻΥ 

Å [ŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻǊǘƛŎƻƭŀ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ 
ƳƛƴƛƳƻ Ǝƭƛ ǎŎŀǊǘƛ Ŝ ƴŜƭ ǾŜƴƛǊŜ 
ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƛ 
ŎƭƛŜƴǘƛΦ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƛ D!{ύ 
Å [ϥƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛǎƛǘŜ 
ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ ŀǇǇƻƎƎƛŀƴŘƻŎƛ 
ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭϥŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ CŀǘǘƻǊƛŜ 
ǎƻŎƛŀƭƛ 9w{!Σ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴŘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ 
ŀƭƭŜ ŦŀǘǘƻǊƛŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭ 
Chw¦aΦ 
Å Lƭ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ 
ƻǊǘŀƎƎƛ  ŀ ƴŜƎƻȊƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭŀ 
ȊƻƴŀΦ 
Å Lƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 
ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭ 

ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ό/ŀΩ Řƛ wƛŎƻΣ ±ƻƭǇŀǊŜǎΦύ 
 
!Ř ƻƎƎƛ ƭϥŀȊƛŜƴŘŀ aƻƭƛƴ bƻǾŀŎŎƻ ƻŎŎǳǇŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ нр ǳǘŜƴǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ р ŀǎǎǳƴǘƛ Ŝ нл ƛƴ ōƻǊǎŀ ƭŀǾƻǊƻΦ 
 
±ƛŜƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀ о ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŀ ǘŜƳǇƻ ǇƛŜƴƻ Ŝ Řŀ м ǇŀǊǘ ǘƛƳŜΦ 

 

TRATTORIA ALLA POSTA 
[ΩhǎǘŜǊƛŀ !ƭƭŀ tƻǎǘŀ Řƛ !ƛŜƭƭƻ ŘŜƭ CǊƛǳƭƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƙa potuto proseguire la 

sua attività attraverso la formula ŘŜƭƭŀ άŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀǘǘƛǾŜ 

le opportunità di inserimento lavorativo e di formazione mirata al suo interno. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ si è indirizzata 

principalmentŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŀƴȊƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

banchetti e cene su prenotazione per gruppi o famiglie. Queste attività, dunque consentono di mantenere 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ǎƻŎƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ Řƛ ŀƛuto in cucina e una borsa lavoro con mansioni di 

cameriere. 

 

CARTA FAMIGLIA 
Anche nel 2015 la Cisile ha svolto alcuni servizi di imputazione, di censimento dati, gi monitoraggio e verifica di 

flussi informativo e infine di gestione di un help desk telefonico per i Comuni della Regione, a seguito 

dell'incarico da parte della AAS 2 Bassa Friulana-Isontina, nell'ambito delle politiche educative e di sostegno alla 

famiglia (bonus bebè, carta famiglia, censimento asili nido). 

Nel servizio hanno prestato la loro attività, ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ п ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ н svantaggiati mentre 

nel secondo semestre solo le 2 persone svantaggiate 

Il servizio si svolge in maniera significativamente prevalente presso alcuni locali dell'Azienda Sanitaria. 
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ALTRE ATTIVITÀ 

bŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ά[ŀ Ŏŀǎŀ Řƛ ¢ŜǊŜǎŀέ ƻǇŜǊŀƴƻ ŘǳŜ ǎƻŎƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ǇǳƭƛȊƛŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛΦ 
{ŜƳǇǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇǳƭƛȊƛŜΣ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ǳƴŀ ǎƻŎƛŀ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎŜ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ Řƛ ǎŀƴ ±ƛǘƻ ŀƭ ¢ƻǊǊŜΦ 

LA POLITICA DELLA v¦![L¢!Ω 

La qualità, nella sua accezione più ampia, riveste una rilevanza determinante nella valutazione di quanto si 

realizza. Si tratta di una rilevanza il cui miglior riscontro è da rintracciarsi nella fruizione dei nostri servizi da 

parte di numerose persone, siano essi i genitori che usufruiscƻƴƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ǝƭƛ ƻǎǇƛǘƛ della 

Casa di Riposo fino a tutti i fruitori che beneficiano di attività riabilitative, sociosanitarie ed educative. 

Altro indicatore di qualità dei servizi offerti è ricavabile dalla continuità che caratterizza il lavoro dei soci, 

attestato dalle numerose posizioni lavorative che si sono consolidate in cooperativa da molti anni. 

In riferimento alla Certificazione di Qualità, sebbene Cisile non sia direttamente certificata, partecipa 

ugualmente ed attivamente ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ άLƭ aƻǎŀƛŎƻέ Řƛ Ŏǳƛ la 

Cooperativa è socia. Tale partecipazione si realizza attraverso procedure di monitoraggio che vengono 

costantemente applicate nei servizi riguardanti la salute mentale e in quelli socio assistenziali/educativi 

rivolti ai minori. 

I processi di misurazione e valutazione delle prestazioni del Sistema di Gestione per la Qualità sono mirati a 

dimostrare la conformità e l'efficacia dei servizi erogati, i conseguenti margini di miglioramento perseguibili 

Ŝ ŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƭƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ dei 

risultati ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

A tal fine vengono programmati ed effettuati audit interni presso le sedi che effettuano i servizi (Asilo di Via 

Pasubio a Gorizia ς area educativa, strutture residenziali per utenti psichiatrici di Via Roma 54 a San Vito al 

Torre, ad Aiello del Friuli Via V. Emanuele II n. 36) i quali rappresentano la valutazione interna circa la 

conformità nel tempo del Sistema di Gestione per la Qualità. 
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DATI ECONOMICI E VALORE AGGIUNTO 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
 

Per La Cisile il 2015 è stato un anno molto positivo che ha permesso - per la prima volta - di riconoscere ai soci 

lavoratori un ristorno per complessivi 100 mila euro e di rafforzare la solidità patrimoniale della cooperativa.  

 

Il Patrimonio Sociale 

Il Patrimonio della Cooperativa è costituito: 

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da azioni di valore minimo pari a  ϵ млоΣнфΤ  

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel fondo per il potenziamento aziendale; 

c) dai conferimenti rappresentati dalle Azioni di Partecipazione Cooperativa; 

2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci 

receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 

3) ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƻǾǊŀǇǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƻƳƳŜ ǾŜǊǎŀǘŜ Řŀƛ ǎƻŎƛΤ 

4) dalla riserva straordinaria; 

5) Řŀ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Ŝκƻ ǇǊevista per legge. 

 

Come si legge dalla tabella sottostante il patrimonio netto ha superato nel 2015 la soglia dei 440 mila euro con 

un incremento del 47,7%. 

 

anno patrimonio netto di cui capitale sociale di cui riserve Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

2011 238.510 102.774 98.161 37.575 

2012 278.826 138.615 134.611 5.600 

2013 277.013 131.798 140.041 5.174 

2014 297.934 127.253 145.059 25.622 

2015 440.031 122.399 169.911 147.721 

 
Il patrimonio della cooperativa, grazie aƭ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ, si assesta adesso a dei valori 
significativi. Rappresenta una grande ricchezza, un patrimonio collettivo che non potrà mai essere distribuito e 
rimarrà a disposizione per le future generazioni di cooperatori sociali.  
 
Analisi dei proventi e dei ricavi 
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Nel 2015 il valore della produzione della cooperativa ha subito una leggera flessione (-1%) pur restando 

ampiamente sopra i 4milioni di euro. 

 

 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǇŜǊ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ una composizione analoga a quella dello scorso esercizio: il 

он҈ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ ! Ŝ . ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƳŜƴǘŀƭŜΣ ƛƭ нф҈ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 

ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛΣ ƛƭ оу҈ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ ǎƻŎƛƻ-educativa e la disabilità minoriΣ ƭΩм҈ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

residuali. Si evidenzia la progressiva crescita di fatturato avvenuta a partire dal 2012 ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻŎƛƻ-educativa 

e disabilità minori che rappresenta ad oggi la principale ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 

salute mentale che negli ultimi 15 anni aveva ǎŜƳǇǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

più rilevante.  

 
 

Analisi dei costi e delle uscite 
 
Le principali voci di costo della cooperativa sono così rappresentate: 
 

 Anno 2015 Anno 2014 Anno 2013 Anno 2012 

Materie prime e servizi 627.030 681.602 845.019 877.018 

Costi del personale 3.397.688 3.425.848 3.477.877 3.320.769 

Costi per godimento beni di terzi 47.807 59.075 71.841 57.891 

Ammortamenti 72.539 95.512 100.107 108.946 

Altri costi (oneri diversi, interessi, 
accantonamenti, ecc) 

84.459 136.860 110.146 119.902 
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{ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭŀ ǾƻŎŜ άŎƻǎǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ нΣп Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмпΤ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ŎƻƳprensivo 

di ogni istituto contrattuale, degli oneri e contributi assistenziali e previdenziali e di tutti i costi per assenza e 

ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻ όŦŜǊƛŜΣ ƳŀƭŀǘǘƛŀΣ ƳŀǘŜǊƴƛǘŁΣ ŜŎŎΦύΦ [ŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ 

tranche del nuovo CCNL delle cooperative sociali e adempiendo agli obblighi di legge ha proseguito, attraverso 

apposita convenzione con la Mutua Cesare Pozzo, la contribuzione al Fondo Sanitario Integrativo versando per 

ciascun lavoratore assunto a tempo indeterminato lŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀŘ ϵ сл ŀƴƴǳŀƭƛΦ 

 

Analisi degli investimenti 

La Cooperativa possiede immobili e beni propri (escluse le immobilizzazioni finanziarie) per un valore di bilancio 

al lordo dei fondi di ammortamento pari a 2milioni e 98mila euro, attestando la forte propensione 

ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ [ŀ /ƛǎƛƭŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇŀǎǎŀǘƛΦ tǳǊǘǊƻǇǇƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ƭŀ ǇǊŜŎŀǊƛŜǘŁ 

ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƳŜƴǘŀƭŜΣ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ǇǊƻǊƻƎŀΣ Ƙŀ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ 

forteƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ōŜƴƛ ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀōƛƭƛΦ 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмр ǘŀƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŜǳǊƻ пΦмтмΣмп Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ 

integralmente con mezzi propri della cooperativa. 
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DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
 

A- VALORE DELLA PRODUZIONE      4.307.682,57 

        
Area operativa salute mentale       

 da ente pubblico      1.277.949,67 

 da privati      2.073,02 

        
Area operativa integrazione lavorativa e attività d'impresa     

 da ente pubblico     65.302,25 

 da privati      67.529,33 

 da economia sociale      9.360,88 

        
Area operativa disabilità       

 da ente pubblico     14.337,20 

        
Area operativa minori      

 da ente pubblico     1.502.602,78 

 da privati      106.236,56 

        
Area operativa anziani       

 da ente pubblico     1.252.903,42 

        
RICAVI  DA ATTIVITA' ACCESSORIE     9.387,46 

        

B- COSTI-CONSUMI DI PRODUZIONE E GESTIONE    651.786,70 

 acquisti beni da fornitori     207.194,30 

 costi per servizi amministrativi    88.621,57 

 costi per servizi produttivi     126.842,30 

 costi per collaborazioni/consulenze    93.484,65 

 costi per godimento beni di terzi    45.783,80 

 costi per servizi finanziari/assicurativi    39.872,79 

 costi per altri servizi e consumi     49.987,29 

        

VALORE AGGIUNTO GESTIONE CARATTERISTICA A-B  3.655.895,87 
 
!ƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛ 

concentra, con somme sostanzialmente dello steso valore, nei settori della gestione dei Progetti riabilitativi 

della Salute mentale, della gestione di servizi per gli anziani (Casa Mafalda) e in quelli per i minori, sia 

strettamente educativi che, soprattutto, socio educativi. 

Tali ricavi provengono ancora, per la grande parte, da contratti con Enti ed Istituzioni pubbliche. 

Nella tabella seguente, che indica come tale risorse vengono utilizzate, risalta naturalmente la voce di quanto 

ridistribuito ai soci lavoratori e ai dipendenti sotto forma dei loro stipendi e compensi, con relativi oneri sociali, 

previdenziali e assicurativi. La voce evidenziata indicata quanto viene utilizzato per le retribuzioni delle persone 

svantaggiate che lavorano nei servizi della cooperativa funzionali ai loro percorsi di presa in carico socio 

sanitaǊƛŀΦ ¦ƴ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άricchezza distribuita alla comunita' localeέ 

in quanto riteniamo che costituiscano una riduzione delle spese sociali che graverebbero, se queste 

persone non avessero un loro reddito lavorativo, sui conti del sistema di welfare pubblico. 

 

  




